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Prefazione

Questo Manuale descrive il Correlatore Modello:  FUJI LC2500
Prima di usare questa attrezzatura , assicurarsi di leggere attentamente questo manuale  e seguire
tutte le procedure

Applicazioni

I sensori sono posizionabili su qualsiasi organo di manovra  (valvole, idranti, saracinesche, e/o
direttamente sulla tubazione interrata ) per captare il rumore ed identificare con esattezza la posizione
della perdita

Precauzioni

Prima di usare questo Correlatore, leggere completamente e comprendere le norme di sicurezza di
seguito elencate.
- Seguire le istruzioni e procedure descritte in questo manuale per utilizzare questa
 strumentazione
- Osservare sempre le precauzioni indicate su questo manuale

＜＜＜＜Simboli ＞＞＞＞

I seguenti simboli sono usati in questo manuale per avvisare che si può evitare il danneggiamento.

  WARNING
Questo simbolo indica l’esistenza di un potenziale pericolo che
può causare la morte o serie ferite

  WARNING
Questo simbolo indica l’esistenza di un potenziale pericolo che
può causare ferite di moderata entità

Questo simbolo indica l’esistenza di un potenziale pericolo che
può causare seri  danni per il LC2500

AVVISO

- Mentre si ascolta il rumore di perdita con una cuffia, essere molto attenti poichè sarà difficile sentire i
suoni di sfondo

- Non rimuovere le batterie con le mani umide
- Quando le batterie sono state montate nell’apposito box, maneggiare con molta attenzione lo

strumento.
- Quando si inseriscono le batterie nell’apposito vno fare attenzione alle polarità; La scorretta polarità

causerebbe dei danni, e altri inconvenienti nel funzionamento
- Non porre le batterie sul fuoco, per evitare lo scoppio, incendio o di ferirsi
- Non smontare le pile; altrimenti potresti causarne lo scoppio e/o ferirsi,

CAUTION
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AVVISO

- Non tenere per la maniglia e oscillare lo strumento
- Chiudere con certezza il coperchio del porta batterie per evitare che lo stesso possa fuoriuscire
- Non oscillare il sensore

AVVISO

- Non lasciare o collocare la strumentazione in un posto caldo; Altrimenti lo strumento può fallire il
 risultato
- Utilizzare la strumentazione solo per la ricerca delle perdite
- Questa strumentazione non è utilizzabile sott’acqua
- Evitare immersioni nell’acqua e/o lavorare sotto la pioggia.
- Non ricoprire lo strumento ed evitare gli urti molto bruschi
- Non smontare la strumentazione
- Non toccare il pannello Display con forza
- Quando la strumentazione non si usa per molto tempo, rimuovere le batterie
- Non piegare l’Antenna con forza
- Non tirare il cavo del sensore con forza. Altrimenti si può rompere il cavo causando il

malfunzionamento del sensore
- Verificare sempre le migliori condizioni ambientali
-Quando si utilizza la strumentazione, seguire le locali regole e regolamenti

PERIODO DI GARANZIA

ASA  garantisce che questo correlatore LC-2500 è privo di difetti nel materiale
e/o nella manifattura per un (1) anno dopo l’acquisto.
La garanzia scritta è uno strumento effettivo con la quale ASA può provvedere al massimo servizo di
garanzia per l’utente.
Se questo correlatore dovesse guastarsi nel periodo di garanzia ASA lo riparerà .
La riparazione  in  garanzia necessità della garanzia scritta con il numero di serie di questo strumento.
Quindi l’utente deve  custodirlo con cura.
Se questo correlatore dovesse guastarsi dopo il periodo di garanzia o il guasto è attribuito all’errato
modo d’uso dell’utente, modifiche, o qualsiasi altra azione non autorizzata, la riparazione  non sarà
gratuita.   
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1. CONFORMAZIONE

1-1 Lista Componenti

Questo Correlatore è formato da I seguenti componenti. Dopo aver acquistato il LC-2500 controllate
che vi sia tutto. FUJI TECOM prima della spedizione esegue un accurato controllo. Se dovesse
mancare qualcosa non esitate a contattarci.

Componenti Quantità

- Unità Centrale - Correlatore 1 (con contenitore batterie)
- Pre-amplificatori (Rosso e Blu) 2 (con contenitore batterie)
- Sensori 2
- Cuffia  stereo 1
- Antenna-radio (Correlatore) 1
- PC software con cavo connessione           1
- Cavo connessione a sensori lc2100    2
- Batterie alcaline 16
- Maniglia Correlatore 1
- Fusibile (2A) 1
- Cinghia custodia         1
- Custodia in alluminio imbottita              1
- Manuale d’Istruzione                        1
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2. Descrizione Componenti

2-1        Pannello, pulsanti e connettori - Correl atore
Pannello Frontale

① Tasto enter: Conferma dati impostati
② Tasto uscita: Ritorna alla precedente schermata
③ Tasto cancella: Cancella il dato impostato
④  Tasto Monitor: per ascoltare il rumore in cuffia (blu, rosso, stereo)
⑤ Tasto luce: per illuminare i tasti e LCD
⑥ Tasti numeri per inserire e selezionare dati   
⑦ Tasti cursore: Muove il cursore sotto, sopra, destra, sinistra
⑧ LCD: Attraverso il quale si vedono i dati importati ed I calcoli
⑨ Connettore Antenna dove connettere l’Antenna
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Parte laterale destra del Correlatore

⑩ Gancio: Per agganciare la cuffia
⑪ Porta fusibile: Protegge lo strumento da sovraccarico di tensione e7o corto circ.

  
⑫ Interruttore: Per attivare lo strumento.
⑬ Connettore cavo(blu): Per collegare il connettore del cavo dal preamplificatore (blu)

quando la ricerca avviene via cavo.
⑭ Connettore cavo (rosso): Per collegare il connettore del cavo dal pre-amplificatore (rosso)

quando la ricerca avviene via cavo
⑮ Presa cuffia: Per ascoltare il rumore del flusso in condotta
⑯   Gancio: Per aggancio maniglia

I ganci 10 e 16 si trovano anche nella parte laterale sinistra del Correlatore
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2-2        Pannello, pulsanti, connettori (preampli ficatori)
<Pannello frontale>

① Tasto interruttore: Per accendere e spegnere lo strumento
② Tasto altoparlante: Per ascoltare il rumore di flusso in condotta senza cuffia
③ Tasto conferma Per confermare le impostazioni scelte
④ Tasto  luce               Per illuminare I tasti ed LCD. Quando l’illuminazione è attiva appare

all’angolo   destro del LCD un simbolo
⑤ Tasto selettivo: Seleziona le impostazioni e regola la sensibilità
⑥ LCD: Appaiono le impostazioni scelte e la funzionalità dello strumento
⑦ Gancio Per il trasporto del sensore
⑧ Antenna: Trasmette il rumore di flusso in condotta al Correlatore
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<Parte destra del Correlatore l>

⑧ Connettore sensore: Per collegare il sensore al preamplificatore
⑨ Connettore cavo: Per collegare il cavo al preamplificatore quando la Correlazione

avviene
                                   via cavo
⑩ Presa  cuffia Per ascoltare in cuffia il rumore di flusso in condotta .
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2-3        Pickup Sensore

① Magnete: Serve a collegare il sensore alla condotta attraverso parti metalliche
② Pickup sensor: Rileva il rumore di flusso in condotta
③ Connettore cavo Collega il sensore al Correlatore
④  Cavo  sensore: Trasferisce il rumore di flusso in condotta rilevato dal sensore al

preamplificatore.
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3. Controlli pre-impiego

3-1        Controllo e/o sostituzione delle batteri e
Controllare la carica delle batterie

- Prima di utilizzare il correlatore accertarsi che le batterie siano cariche; per accertarsene premere
il tasto di accensione ON.

- Quando le batterie non sono cariche sul monitor apparirà quanto riportato in figura. La figura della
batteria indica progressivamente il consumo, appena l’indicatore inizia a lampeggiare sostituire
immediatamente le batterie

- Prima di sostituire le batterie spegnere lo strumento (Correlatore)
- Fuji Tecom raccomanda di munirsi di batterie di ricambio, non sostituire singole batterie ma il   

completo set

Indicatore stato batteria
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<Rimuovere il coperchio del vano batterie e sostituirle>
L’Unità Centrale contiene n° 4 di tipo alcaline  “Torcia”  da 1,5 V (LR20)
*  Quando  si usano batterie differenti da quelle indicate l’autonomia del Correlatore sarà differente da
   quella indicata nel Manuale

 Rimuovere il coperchio del vano batterie e sostituire le vecchie con le nuove; Dopo l’inserimento
 montare il coperchio

ATTENZIONE

- Se si usano batterie diverse da quelle indicate dalla FUJI TECOM I risultati della Correlazione
possono essere inesatti

- Quando si sostituiscono le batterie essere sicuri di rispettare le polarità, un  non corretto rispetto
causerà gravissimi danni al Correlatore

- Non utilizzare differenti marche di batterie nel set impiegato, si possono ottenere risultati inesatti
- Disfarsi delle batterie utilizzate rispettando le norme locali
- Fare attenzione a non conservare il contenitore batterie con le batterie incluse
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3-2 Batteria sostegno dati  

Internamente al Correlatore vi è una batteria posta su una scheda .Questa batteria è usata per tenere
in memoria data, ora registrazione di perdita . La batteria è ricaricabile e la ricarica avviene solamente
e automaticamente quando il Correlatore è acceso per mezzo delle batterie alcaline in esso
contenute. Pertanto quando il Correlatore rimane spento per un lungo periodo la batteria di sostegno
dati si scarica. Se la batteria si scarica tutti i dati vengono completamente persi. Se il Correlatore è
stato per molto tempo spento, al momento dell’accensione e prima del suo utilizzo verificare che i dati
(ora, data e registrazioni perdite) sono presenti e corretti. Se sono andati persi si possono risettare .
Vedi sezione 3-6 settaggio data e ora

- Riteniamo che un ora di ricarica 8uso del Correlatore) è sufficiente per mantenere in memoria I dati
per 1-2 settimane

- Altri dati non saranno cancellati
- Quando si spedisce il Correlatore la batteria di sostegno non è completamente carica , FUJI

TECOM raccomanda di accendere il correlatore appena in Vs. possesso

3-3        Controllo e/o sostituzione batterie Pre- amplificatore
<Checking the battery power>

- I preamplificatori BLU e ROSSO devono essere entrambi controllati.

- Prima di usare I preamplificatori accertarsi sempre che le batterie siano cariche. Per verificare che
le batterie sono cariche accendere i preamplificatori. Ciascuna unità possiede un controllo
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automatico del voltaggio delle batterie; se dopo l’accensione le batterie risultano scariche, appare
sul LCD la scritta “CAMBIARE BATTERIA”. Quando si verifica questa condizione sostituire le
batterie scariche con le cariche. Se non dovessero accendersi sostituire le batterie

- Fuji Tecom raccomanda di avere sempre delle batterie di scorta  

<Sostituzione batterie>
Ciascun preamplificatore contiene 6 batterie alcaline “ Torcia” da 1,5 V (LR20)

• Quando vengono utilizzate batterie differenti da quelle indicate nell’opuscolo i  risultati del
    pre-amplificatore possono essere inesatti . Rimuovere il coperchio del vano batterie, estrarre il
    contenitore delle stesse e sostituirle con le regolari

ATTENZIONE

- Se si usano batterie differenti da quelle indicate dalla FUJI TECOM I preamplificatori possono non
funzionare perfettamente

- Quando si sostituiscono le batterie essere sicuri di rispettare le polarità, un non corretto rispetto
causerà gravissimi danni al pre-amplificatore

-  Non utilizzare batterie di marche differenti nel set impiegato, il preamplificatore può non funzionare
perfettamente.

-  Disfarsi delle batterie utilizzate rispettando  le norme locali.
-  Non eliminare o conservare il contenitore batterie con le batterie incluse.
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3-4          Controllo preamplificatori (Rosso e Bl u)

 I preamplificatori sono due: Blu e rosso I controlli vanno eseguiti ad entrambi con le stesse procedure
(1) Collegare il sensore al preamplificatore.

(2) Accendere il preamplificatore.

(3)  Premere il tasto ENTER e battere leggermente alla base del sensore, vedere
contemporaneamente il

      livello di segnale sul monitor. Se l’indicatore rimane fermo o si muove lentamente il sensore può
essere rotto o ha perso sensibilità. Prendere l’altro sensore e ripetere l’operazione per conferma.
Diversamente prendere l’altro preamplificatore e ripetere le stesse operazioni , se i sensori
risultano efficienti si presume che il preamplificatore è guasto

　　　Indicatore di livello

Le vel : ■ ■ ■ ■ □ □ □ □ □ □ □

Au to : 4 ○ ○ ． ○ Ｖ

Come appare sul LCD
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3-5 Completo controllo

(1) Correlatore e preamplificatori
- Controllo del segnale trasmesso e ricevuto con sistema radio-trasmissione

① Accendere il Correlatore ed  il  preamplificatore blu R e rosso R
2  I simboli dei due preamplificatori Blu B e rosso R devono apparire sull’angolo sinistro

dello schermo LCD del Correlatore se uno o entrambi non appaiono vi è qualche
problema nella trasmissione o ricezione del segnale (batterie scariche, molto distanza
tra il Correlatore ed i preamplificatori, Correlatore o preamplificatori guasti)

 (2) Correlatore e sensori
- Controllo correlazione

①Connettere un sensore al preamplificatore blu ed il secondo sensore al preamplificatore
rosso ed accenderli entrambi

②Accendere il Correlatore
③Accedere al Menu del Correlatore e selezionare 2 CORRELAZIONE
④Frizionare sulla stessa superficie dove sono stati poggiati  i sensori
⑤Controllare che siano ottenuti  i  seguenti risultati e lo spettro di correlazione sullo schermo

LCD del Correlatore
Tempo di ritardo TD=00ms. Il picco dello spettro di correlazione appare dove td indica
“00ms”

Note 1: Non strofinare in modo forte sulla superficie in quanto il td potrebbe non dare 00ms
Note 2: Quando le superfici d’appoggio dei sensori sono sporchi di fango o altro il td potrebbe non

dare   00.Occorre pulirli sempre molto bene prima di utilizzarli
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3-6 Settaggio data e ora

Una data ed ora sono indicate nell’angolo destro dello schermo LCD del correlatore, se non dovessero
essere aggiornate per modificarle attenersi alle procedure qui di seguito indicate
　　　　　　　　　　　　

　　　　　　　　

Selezionare dal menù O SETTAGGIO”.

Selezionare dal menù“3. MODIFICA DATA”

Appare il cursore, portarlo su i numeri da cambiare con
le frecce della tastiera e pressare i nuovi numeri.
Premere il tasto “ESCAPE-USCITA” la nuova data ed
ora appaiono sullo schermo, questa sarà la nuova data
aggiornata.
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4. Procedure-Impiego

4-1        Utilizzo Radio o Cavi
(1) Radio

(2) Cavi
Questo metodo viene usato quando non è possibile utilizzare il metodo “radio” in quanto la
trasmissione dei segnali è fortemente disturbata da altre frequenze. Generalmente viene utilizzato, per
la trasmissione dei segnali, il sistema radio

Avvolgi cavo (option)      Cavo di connessione (option)

Punto perdita

Punto perdita
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4-2 Esempio operativo

Questo capitolo illustra brevemente come viene rilevata una perdita riportata nel disegno sottostante.
In  questo esempio si ritiene che la perdita si trovi in un certo punto della condotta.
I sensori rilevano il rumore della perdita che inviano via cavo ad i propri preamlificatori e quest’ultimi
inviano via radio all’unità centrale-correlatore.

4-3 False indicazioni

Quando I sensori riveleranno dei rumori che non sono di perdite e l’invieranno attraverso I rispettivi
preamplificatori (blu e rosso) al correlatore questi potrà dare un punto di perdita inesistente che
apparirà sul display-LCD del correlatore, è utile investigare, sempre, sul punto indicato per verificare
che non vi siano elementi di disturbo che la perdita esiste veramente.

Alcuni principali disturbi
(1) Flusso in condotta
(2) Fognature
(3) Canali
(4) Rumori meccanici continui

Punto perdita

Lunghezza
condotta
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4-4        Preparazione dei componenti
(1) Metodo - Radio

- Inserire le batterie nel contenitore dei preamplificatori.

- Connettere l’antenna ricevente al BNC del correlatore.

- Collegare I sensori ad I rispettivi preamplificatori
* Quando il sensore non è collegato al preamplificatore sul monitor dello stesso appare la scritta

“sensor non connection”

- Accendere I preamplificatori ed il correlatore.

Note: I due sensori devono avere le stesse caratteristiche tecniche, non possono essere utilizzati un
sensore nero ed uno rosso (per condotte plastiche) contemporaneamente.

Lunghezza
tratto

Punto perdita
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(2) Metodo - Cavi

- Inserire le batterie nel contenitore dei preamplificatori e correlare.

- Portare il cavo da ogni singolo avvolgitore al rispettivo preamplificatore.

- Connettere il cavo al preamplificatore.

- Connettere il cavo di ogni avvolgitore al rispettivo connettore del correlatore
* blu con blu e rosso con rosso

- Collegare I sensori ad I preamplificatori
* Se i sensori non sono connessi al preamplificatore appare la scritta “sensore  non connection”

sul display dello stesso preamplificatore.

- Accendere I preamplificatori ed il correlatore

Note: Dopo aver acceso il correlatore sul display –LCD del  correlatore appare il seguente simbolo
　　　　　　

: Simbolo del metodo-cavi

- Collegare il cavo al correlatore dopo averlo srotolato dall’avvolgitore per evitare di danneggiarlo in
caso contrario.

Punto perdita
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4.5     Indagini sulla condotta da controllare

(1) Informazioni necessarie
Rilevare la posizione della perdita come illustrata nell’immagine sottostante, le seguenti 4 informazioni
sono necessarie per la determinazione del punto di perdita.

(1) Il rumore generato dalla perdita viene rilevato da entrambi I sensori
* Se il rumore viene rilevato da un solo sensore il punto della perdita non può essere

determinato. In questo caso provare a ridurre la distanza tra i sensori o spostarsi con l’unità
centrale-correlatore finché si riesce a captare,entrambi, i segnali

* Con una preinvestigazione e/o preascolto si possono individuare I punti con segnale della
perdita dove piazzare I sensori con I preamplificatori.

② Identificare il materiale della condotta
* Avere il materiale della condotta è importante perché ad essa è collegata la velocità di

propagazione del rumore di perdita nella tubazione.

③ Identificare il diametro della condotta
* Avere il diametro della condotta è importante perché ad esso è collegata la velocità di

propagazione del rumore di perdita nella tubazione.

④ Misurare la lunghezza della condotta tra I due sensori.

Punto perdita
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(2) Posizionamento dei sensori

① I sensori possono essere posti su saracinesche, rubinetti di presa, contatori, tubazioni, idranti,
scarichi, etc.

    Determinato il punto posizionare il sensore.
* Dato che il sensore idroprotetto può essere immerso in acqua.
* Accertarsi della perfetta funzionalità del sensore come previsto nella sezione 3-4.
* Controllare che la base di appoggio del sensore sia perfettamente pulita e non presenti

incrostazioni, eventualmente pulire molto bene.

② Quando su un tratto di condotta (compresi gli allacciamenti), in esame, esistono diverse perdite il
correlatore potrà individuare un punto tra questi punti sonori.

(3) Preparazione dei preamplificatori

① Collegare il connettore del cavo del sensore con il connettore del preamplificatore.
* Quando si accende il preamplificatore se il sensore non è collegato appare sul display

“sensor non connection”.

② Battere leggermente alla base del sensore per  verificare che il tutto è funzionante in quanto sul
display apparirà una scala di misura intensità del rumore praticato.

③ Posizionare la scala di sensibilità ad un valore tra 5 e 6.
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4-6 Menù del correlatore

<Operazioni del menù>
Un sistema interattivo è stato realizzato nell’unità centrale-correlatore. Le seguenti operazioni
appariranno sul display per essere svolte.

- Operazioni di partenza dal menù.

- Selezionare l’operazione desiderata e confermare con il tasto Enter (Questa procedura non è
attuata per tutte le scelte.)

- Il disegno sottoriportato rappresenta il tasto che esiste nel pannello centrale del correlatore e lo
stesso appare sul monitor e serve per uscire dalla posizione in essere e ritornare alla fase
precedente.

- Per ogni dato della condotta, in esame, scelto: materiale, diametro e lunghezza premere il tasto
ENTER per conferma

- Il disegno-scritta sotto riportato apparirà sullo schermo durante tutte le fasi che interessano la
correlazione e altre funzioni, muovendo I tasti indicati con delle frecce, poste sul pannello frontale
con la scritta “CURSOR” si può passare ad altre funzioni d’interesse (PAUSA,ZOOM,QUALITA’,
SALVARE,etc.)

O. AVVIO

MAIN MENU
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4-7 <MENU’ CORRELATORE>

Dopo che il correlatore è stato acceso appare sul
monitor l’immagine di sinistra con l’elenco delle varie
funzioni da scegliere.Inoltre appaiono: in alto a sinistra,
lo stato delle batterie preamplificatori accesi o no,
segnale in cuffia, in alto a destra appare la data
giornaliera e l’ora se dovessero essere non aggiornate
vedere la sezione 3-6 di questo manuale per
aggiornarle.
Scegliendo:

0. SETTAGGIO

S’impostano il campo del “td” ed I filtri frequenze in automatico o in manuale se s’imposta il
manuale occorre settare un campo dell’elenco. Inoltre si può accedere nelle funzioni: dati della
tubazione da impostare per la correlazione e connessioni da effettuare.

1. DATI TUBAZIONE

S’impostano i dati della condotta da esaminare materiale, diametro, lunghezza oppure variare dei
dati non corretti, da questa impostazione si può passare direttamente alla correlazione.

2. CORRELAZIONE

S’inizia il processo della correlazione, dopo che sono stati inseriti tutti I dati necessari. Sul display-
LCD appariranno: la distanza della perdita dai rispettivi preamplificatori, il grafico della correlazione,
i filtri impiegati, il “td”, la qualità della correlazione ed altro.

* Il risultato della correlazione può essere salvato scegliendo la funzione “7 SALVARE”
* Si possono salvare n. 100 correlazioni (vedi sezione 7-3).

3. CALCOLO VELOCITA’ E LUNGHEZZA

Quando il materiale della condotta non è conosciuto e/o la lunghezza della condotta tra I due
sensori non si può effettuare con questa funzione è possibile determinarle. La velocità di
propagazione del rumore di perdita in condotta si può memorizzare.
La velocità calcolata si memorizza dopo aver premuto il tasto “2 AVVIO”, dopo pochi secondi con il
cursore portarsi sul punto“5.SALVA WHITE1”“6SALVA WHITE2”.“7.SALVA WHITE”.

4. ANALISI FFT

Il rumore di una perdita rilevato da I sensori è soggetto ad una analisi di frequenza che vengono
evidenziate con un grafico-spettro, le quali possono essere memorizzate

* Per memorizzarle con il cursore portarsi sul “3 SALVARE” e premere
 * Si possono salvare “50 FFT” in quanto 50 blu + 50 rosso sommano n. 100 memorie.

5. FILE CORRELAZIONE

I risultati ottenuti con la funzione “2CORRELAZIONE” possono essere salvati con questa funzione
“5” che permette anche di rivederle, cancellarne alcune o tutte.

6. FILE FFT

I risultati ottenuti con la funzione “4 ANALISI FFT” possono essere salvati con questa funzione “6”
che permette anche di rivederle, cancellarne alcune o tutte.
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7. REGISTRAZIONE SUONO PERDITA

Il rumore di perdita rilevato dai sensori può essere  può essere registrato in memoria con questa
funzione “7”  e riascoltato dal blu, rosso in stereo, inoltre, sempre con la funzione “7” se ne possono
eliminare alcune o tutte.

* La durata di ogni singola registrazione è di 16 secondi.
* Si possono registrare 4 rumori di perdite.

8. MEMO

Si possono utilizzare 227 caratteri alfa-numerici per poter descrivere, per ogni perdita, alcune
informazioni (via, città, tipo di perdita, ora di rilevamento, etc.)

* Possono essere utilizzati solamente l’elenco alfa-numerico ed I simboli presenti in memoria.

9. GUIDA

Quando questa funzione è selezionata sul monitor appare l’elenco delle funzioni e tasti da
consultare per maggiore spiegazione.

* Questa funzione sarà ampiamente illustrata nella sezione 5 “UTILIZZO”.
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0. SETTAGGIO
　　　　　　　　 　　　             

Quando viene selezionato,dal MENU”O.SETTAGGIO”
                                                Appare la finestra accanto che contiene le seguenti

seguenti operazioni da scegliere:

0. CAMPO TD

Si possono scegliere due sistemi d’impostazione del campo per il calcolo del “td”:automatico o
manuale, normalmente viene utilizzato l’automatico,se si sceglie il manuale premere 1 ed apparirà la
tabella con un elenco di campi da scegliere,si deve scegliere il campo maggiore al “td” apparso sul
monitor nella fase finale d’impostazione dei dati “1. DATI TUBAZ.”

1. SETTAGGIO FILTRO

Si possono scegliere due metodi :manuale o
automatico,generalmente si utilizza l’automatico,se si sceglie il
manuale i filtri da impostare sono:alti,bassi e si può inserire il
filtro dei 50 Hz.
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Quando si sceglie il manuale si consiglia di utilizzare I
seguenti filtri:
Alti: 380 Hz
Bassi: 1250 Hz
Per ricerche su condotte non metalliche o di diametro
superiore a 400 mm. di condotte metalliche si
consigliano i seguenti filtri:
Alti: 80 Hz
Bassi: 630 Hz

L’inserimento del filtro di 50 Hz. Sarà discusso
         ampiamente nella sezione”5 UTILIZZO”

Quando s’inserisce la modalità automatica il filtro di 50
Hz non si potrà applicare

2. DATI TUBAZIONE

Questa voce del Menù sarà illustrata  ampiamente nella prossima pagina.

3. MODIFICA DATA

Questa voce del menù sarà scelta se necessita cambiare la data o l’ora che appare sul monitor,per
come procedere rifarsi alla sezione”3-6 .SETTAGGIO DATA ED ORA”
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<1: DATI TUBAZIONE>

0. Inserimento Dati

Dopo aver scelto,dal menù, la voce “1” apparirà sul
monitor la finestra accanto,questa finestra vi offre la
possibilità d’inserire dei nuovi dati”0” della condotta o
variare alcuni dati precedentemente impostati”1”

Se si è selezionato”0.Inserimento Dati”apparirà la
finestra accanto,in basso dello schermo vi sono
elencati diversi materiali di condotta,consultabili con il
cursore
della tastiera,premere il numero (corrispondente al
materiale d’interesse) sulla tastiera,il dato si trasferirà
nel cursore digitale del monitor, premere “ENTER” per
conferma.

Confermato il materiale della condotta apparirà la
finestra accanto dove verrà richiesto il diametro della
condotta.In basso del monitor vi è un elenco di vari
diametri, consultabili con il cursore della
tastiera,premere il numero (corrispondente al diametro
d’interesse) sulla tastiera,il dato, scelto,si trasferirà nel
cursore digitale del monitor premere ENTER per
accettazione.

Confermato il diam. della condotta, apparirà la finestra
accanto dove verrà richiesta la lunghezza della
condotta,in esame, tra i due sensori
premere,attraverso la tastiera,i numeri che formano la
lunghezza suddetta,la distanza apparirà nel cursore
digitale in basso del monitor,premere ENTER per
conferma.
Se il tratto in esame è composto di diversi materiali
continuare e ripetere le   stesse operazioni,in q
ripetere le stesse operazioni,in questo caso occorre
inserire,i dati
esto caso occorre inserire, i dati de    delle
condotte,partendo sempre dal BLU.

1. CAMBIO DATI
Con questa voce del menù è possibile cambiare alcuni dati precedentemente impostati od
aggiungerne dei nuovi;operare come nel precedente “O. INSERIMENTO DATI”   
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<2: CORRELAZIONE>

Dopo che sono stati inseriti i dati richiesti nei precedenti capitoli
selezionare”2. CORRELAZIONE” dal menù ed apparirà nel
monitor la finestra accanto.Il punto di perdita sarà rilevato in
funzione dei dati impostati,dopo pochi secondi che la
correlazione è stata completata apparirà la distanze,della
perdita , dal BLU e dal ROSSO.
Inoltre appariranno le frequenze impostate,la data e l’ora,il “td”,il
campo prescelto o impostato automaticamente,lo spettro della
correlazione,la sommatoria dei cicli di correlaz(.,coefficiente di
qualità di correlaz.,scelte di vari funzioni del menù comandati
dal cursore posto sul frontalepannello,il presente segno

                                        indica che è in atto la correlazione.

Filter settings

　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　
　　

        Posizione della perdita

 Tempo di ritardo

Campo per calcolo td

Coefficiente di qualità della correlazione
eseguita,da 1 a 9 più il num.è basso più la
qualità è buona.

Sommatorie dei cicli di correlazioni

Varie funzioni,comandate dal cursore in
pannello che saranno illustrate nel prossimo
paragrafo.
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<Menù finestra correlazione>

0. AVVIO
Per attivarlo premere “0”sulla tastiera si utilizza dopo aver premuto il tasto “1” per pausa,per far
ripartire la correlazione dall’inizio.

1. PAUSA
Per attivarlo premere sulla tastiera “1”, la correlazione si ferma Per riavviare la correlazione
premere “0.AVVIO”la correlazione riparte da zero annullando la precedente.Attendere qualche
secondo per avere il risultato.

2. CURSORE

Quando si seleziona questo numero appare sullo
schermo un cursore posizionato sul picco più alto dello
spettro di correlazione. Il cursore potrà essere
spostato a destra o sinistra con le frecce poste sul
pannello “CURSORE”. Quando il cursore viene
spostato il td e le distanze, della perdita, dal blu e
rosso cambiano. Per eliminare il cursore ripremere il
tasto “2”.

3. ZOOM - AMPLIA
Questa funzione amplia lo spettro di correlazione.

4. ZOOM – RISTRINGE
Questa funzione restringe l’ampliamento effettuato precedentemente con il tasto “3”

5. 0: SETTAGGIO
Questa funzione riporta nel monitor il settaggio impostato per poter effettuare delle modifiche o per
controllo.

6. 1: DATI CONDOTTA
Questa funzione riporta nel monitor I dati della condotta impostati, per controllo o variazioni.

7. SALVARE
Questa funzione serve per inserire in memoria dal PC la correlazione in esame.

8. VALUTAZIONE
Questa funzione sarà discussa nel capitolo 5 “UTILIZZO”.
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3. CALCOLO VELOCITA’ E LUNGHEZZA

Con questa funzione possiamo conoscere: la velocità
di propagazione del rumore di perdita in
condotta(quando non si conoscono il materiale e/o
diametro della condotta)e la distanza  tra i due sensori
quando non si è in grado di misurarla(la condotta si
trova: sotto un attraversamento
ferroviario,canale,fiume,un’abitazione,etc.)
Questa funzione sarà illustrata nel capitolo 5
“UTILIZZO”

4. ANALISI FFT

Quando si sceglie la funzione”4.FFT Analisi appare la finestra sottostante.. Lo spettro superiore
rappresenta la frequenza del rumore rilevato dal sensore BLU,lo spettro inferiore la frequenza del
rumore rilevato dal sensore ROSSO. L’asse orizzontale rappresenta la frequenza in Hz.,l’asse
verticale l’intensità del rumore espressa in Db.La frequenza(asse orizzontale) può essere modificata
attraverso la funzione”2.Campo Frequenze”.

Campo frequenza

Frequenza in Hz. ed intensità del rumore -perdita in dB

Dato di qualità della correlazione,un dato basso
corrisponde ad un credibile risultato;più è basso più
credibile è la correlazione.

Numero dei cicli di correlazione eseguiti
Il menù di questa funzione contiene :
0. Avvio: Inizio analisi e correlazione.
1. Pausa: Sospende l’analisi e correlazione.Per far ripartire l’analisi premere questo tasto

ed in seguito il tasto”0”,per ripartire.
2. Campo Frequenze: Cambia la frequenza settata inizialmente,il campo di frequenze da

utilizzare sono:1;2,5;5 KHz..
3. Salva: Salva gli spettri in video nella memoria del correlatore.
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5. CORRELATION FILE

Quando si seleziona  “5FILE CORRELAZIONE” nel Monitor
appare l’immagine accanto. Premendo il tasto “0RIVEDERE”
APPARE NEL Monitor l’elenco delle correlazioni memorizzate;
per vedere la correlazione che interessa premere il numero di
registrazione e confermare con ENTER, SUL Monitor appare la
correlazione selezionata da rivedere. Premendo il tasto
“1CANCELLARE” dell’immagine accanto, appare nel Monitor
l’elenco delle Correlazioni memorizzate, per cancellare  alcune
premere in numero di registrazione e confermare con ENTER.
Premendo il tasto “2CANCELLARE TUTTO” dell’immagine
accanto appare l’elenco di tutte le correlazioni memorizzate da
cancellare
* I dati cancellati  non si possono recuperare

6. FFT FILE

Quando si seleziona “6 FILE FFT” NEL Monitor appare
l’immagine accanto. Selezionando “0RIVEDERE” APPARE
NEL Monitor l’elenco delle FFT memorizzate, per rivedere
quella che interessa, premere il numero corrispondente e
confermare con ENTER; nel Monitor appare la FFT selezionata
da rivedere . Selezionando il tasto “1CANCELLARE”,
dell’immagine accanto, nel Monitor appare l’elenco delle FFT
memorizzate, per cancellarne alcune premere il numero di
registrazione e confermare con ENTER
Premendo il tasto”2CANCELLARE TUTTO” dell’immagine
accanto appare l’elenco di tutte le FFT da cancellare
* I dati cancellati non si possono recuperare

7. REGISTRAZIONE RUMORE PERDITA

Dal menù selezionare”7.Reg.Suono Perdita”premendo il tasto

7.Con questa funzione si può: registrare,riascoltare,cancellarne

alcune o tutti il/i rumore di perdita rilevato dai sensori.;appare la

finestra

accanto.Quandosisseleziona”0:Registrazione”,premendo

0,appare una nuova videata dove occorre dare un N°a lla

registrazione da inserire in memoria,dopo aver premuto il tasto

numerico corrispondente premere il tasto “ENTER”2 volte,inizia

la registrazione.Per riascoltare registrazioni in memoria premere

1 per“1:Avvio”,per cancellarne una o più di una premere 2 per

“2:Cancellare”,per cancellare tutte quelle in memoria premere 3

per “3:Cancellare tutto”
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Durante la registrazione appare la finestra accanto dove sono

visibili gli spettri dei singoli rumori provenienti dai sensori,con

indicazione delle rispettive frequenze in Hz. ed intensità in

Db.Attraverso un menù presente in questa videata possiamo

arrestare,riavviare e salvare la registrazione in atto,quest’ultima

registrazione degli spettri viene memorizzata come FFT.

La registrazione dei rumori di perdita proveniente dai sensori ha

una durata di sedici secondi, alla fine di questo tempo si arresta

automaticamente,riavviando la registrazione si può avere per

un periodo più

Durante la registrazione un simbolo appropriato appare nel monitor,in alto..

Durante il riascolto un appropriato simbolo appare in alto del monitor.

Si possono registrare fino a 4 rumori di perdite,per riascoltarli occorre premere nella tastiera numerica

il n.corrispondente alla registrazione così per cancellazione di una  o tutte..
* Dopo che sono state cancellate non possono essere più riascoltate.

RECORPING
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8. Memo/note
Per scegliere la funzione”8.MEMO”premere 8 dal
menù.Questa funzione serve per arricchire le
informazioni sul punto di perdita
rilevato(città,via,n°civ.quote da punti fissi,etc.) ,la
scrittura alfa numerica avviene attraverso i 227
caratteri inseriti dopo aver scelto la lettera od il numero
attraverso il cursore digitale da muovere con le frecce
del cursore sul pannello premere ENTER per
conferma .
Dopo aver completato le informazioni sulla perdita
uscire premendo il tasto ESCAPE/USCITA per
ritornare al menù principale,la nota sarà salvata in
memoria.Quando si spegne lo strumento la scritta non
si cancella.
ATTENZIONE
Quando si è nella videata di “8.MEMO” se si preme il
tasto del pannello DELETE si cancella tutto quello che
è scritto nel monitor..

9. Help

Quando si preme il “9AIUTO” appare la finestra
accanto. Questa finestra contiene n° 9 funzioni.
Queste funzioni possono essere consultate  quando
avrete delle perplessità sul vostro operato durante la
fase di correlazione
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MENU’ - AIUTO

Tast Pannello – Funzioni

0-9 : Introduzione di un valore numerico o selezionare una voce dal Menu’
. : Introduzione di un numero decimale-composto ES. (0,13)
Enter : Conferma il dato impostato
Escape : Ritorno alla videata precedente
Delete : Cancella un dato impostato
CURSOR : Muovere con le frecce il cursore per selezionare un dato
Monitor : Ascoltare il rumore di perdita in cuffia proveniente dai sensori (B – R – Stereo)
Light : Inserire o disinserire la retroilluminazione del display

Menu’ Principale

0: Settaggio   
Imposta il campo del Td, I filtri

0-0: Impostazione del campo Td
Scegliere in automatico o manuale. Quando viene scelto l’automatico il campo lo determina lo
strumento. Quando si scegli il manuale occorre impostare il campo dall’elenco che appare nel
video, il campo deve essere superiore a quello mostrato dopo aver impostato i dati della
condotta (materiale, diametro, lunghezza).

0-1: Impostazione Filtri
Scegliere in automatico o manuale. Quando viene scelto l’automatico lo strumento provvede ad
inserire i filtri (alti, bassi, ed eventualmente il 50Hz) in funzione dei segnali (rumore di perdite od
altro) che provengono dal sensore blu e rosso. Quando si sceglie il manuale occorre impostare
le frequenze (alti, bassi, 50Hz) dall’elenco apparso in video.

0-1-2:Filtro  50Hz
E’ la frequenza dei cavi elettrici che può dare dei fastidi

0-2: Data e ora
Indica la data ( anno, mese, giorno) e ora

1: Inserimento Dati  condotta
Si possono inserire o cambiare I dati della condotta,( materiale, diametro, lunghezza) e dare
inizio alla correlazione

1-0: Inserire dati condotta
Specificare materiale, diametro, lunghezza

1-0-0: Materiale  condotta
Selezionare dalla tabella in video il materiale della condotta, in esame e premere il n°
corrispondente

1-0-0-11: etc
Quando non si conosce il materiale, ma si conosce il diametro esterno e lo spessore della
tubazione  con I i moduli di Young’s . si può calcolare la velocità di propagazione di un rumore di
perdita in quella condotta ed inserirla e/o memorizzarla

1-0-0-11-1, 2: Tubazione metallico in Resina
si può selezionare tubazione metallica o in resina per calcolare la velocità

1-0-0-11-3, 4, 5: Salvare etc. 1/2/3/
Si possono salvare I calcoli delle velocità ottenuti con etc..

1-0-0-12, 13, 14: Calcolare velocità e lunghezza 1/2/3
Si possono calcolare la velocità di propagazione di un rumore di perdita in condotta e/o la
lunghezza della condotta tra I due sensori

1-0-0-15, 16, 17: etc 1/2/3
Calcolo della velocità in condotta metallica o non metallica

1-0-1: Diametro condotta
Selezionare dalla tabella in video il diametro della condotta in esame e premere il n°
corrispondente

1-0-1-20: Inserire velocità
si può inserire direttamente la velocità

1-0-2: Lunghezza condotta
Inserire la lunghezza delle condotte in esame

1-1: Cambio dati condotta
Si possono modificare I dati della condotta
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2: Correlazione
Si determina il punto esatto della perdita

2-0: Avvio
Si avvia il calcolo per la determinazione del punto di perdita

2-1: Pausa
Sospende il calcolo

2-2: Cursore
Attiva e/o disattiva il cursore per ricerca di altri punti di perdita indicati nello spettro di
correlazione

2-3: Zoom- amplificatore
Amplia lo spettro di correlazione

2-4: Zoom-riduttore
Riduce l’ampliamento dello spettro di correlazione

2-7: Salvare
Salva I risultati ottenuti

2-8: Valutazione
Grado di credibilità della correlazione effettuata

3: Calcolo distanza e Velocità
Si possono calcolare tra I due sensori, la lunghezza della condotta, e/o la velocità in condotta

3-0: Lunghezza condotta
Si può usare questa funzione quando la lunghezza della condotta tra I due sensori non si può
misurare e si conoscono il materiale ed I diametro della tubazione in esame

3-1: Velocità del rumore di perdita
Si può utilizzare questa funzione quando si conosce la lunghezza della condotta tra I due
sensori ma non si conosce il materiale e/o diametro della tubazione in esame

3-2: Misura
Si può misurare la lunghezza e la velocità in condotta

3-2-5: Salvare
Si possono salvare I dati ottenuti

4: Analisi FFT
Si possono analizzare gli spettri dei suoni che provengono dai sensori blu e rosso

4-0: Avvio
Inizia l’analisi strumentale degli spettri di frequenza dei segnali

4-1: Pausa
Sospende l’analisi

4-2: Dati frequenza
Indica I dati della frequenza in Hz. ed in Db (in ascissa e/o orizzontale)

4-3: Salvare
Salva in memoria I risultati dell’analisi FFT

5: Correlazione FILE
Si posso rivedere, cancellare in parte o tutte le correlazioni memorizzate

5-0: Rivedere
Rivedere le correlazioni memorizzate che interessa riconsultare

5-1: Cancellare
Cancella alcune correlazioni che non interessa rivedere

5-2: Cancellare tutto
Cancellare tutte le correlazioni in memoria

6: FFT File
Si possono rivedere, cancellare in parte o tutti gli spettri di frequenza dei segnali provenienti dai
sensori , precedentemente memorizzati

6-0: Rivedere
Rivedere gli spettri di frequenza memorizzati

6-1: Cancellare in parte
Cancella alcuni spettri di frequenza che non interessa rivedere

6-2: Cancellare tutto
Cancella tutti gli spettri di frequenza in memoria
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7: Registrazione rumore di perdita
Si possono registrare, riascoltare, cancellare in parte o tutti rumori di perdita provenienti dai
sensori

7-0: Registrazione
Registra il rumore di perdita

7-1: Riascolto
Riascolta un rumore di perdita, registrata in memoria

7-2: Cancella in parte
Cancella uno o più rumori di perdita registrate in memoria

7-3: Cancella tutto
Cancella tutti I rumori di perdita registrati in memoria

8: Memo
Si possono annotare le informazioni relative ad ogni singola situazione (Città, Azienda
Acquedottistica, n° civ. via, data di rilevazione, tipo perdita occulta, visibile etc..)
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4-8        Principali dati da inserire nel correlat ore

Questa sezione indica le principali operazioni da eseguire per rilevare il punto di perdita.
* Le seguenti  operazioni devono essere seguiti se i segnali,dai sensori, provengono via radio.    

(1) Accendere il correlatore/unità centrale e verificare che: le batterie siano cariche e che i segnali
,dai due sensori, vengono ricevuti.

　
(2) Selezionare “0.Settaggio”,si passa alla finestra per inserire”Td-Campo,Settaggio filtri,Dati

tubazione o cambio dati”

(3) Selezionare”0.Settaggio Td-Campo”,scegliere :automatico o manuale;se si sceglie manuale
inserire un campo maggiore da quello indicato sul monitor dopo aver inserito tutti I
dati.Premere “”ESCAPE”finché si ritorna al menù “0.Settaggio”

(3 bis) Selezionare”1.Settaggio Filtri”,scegliere automatico o manuale,se sceglie manuale
inserire,dall’elenco, le frequenze che si ritengono migliori.Premere “ESCAPE”finché si ritorna
al menù”0.Settaggio”

(4) Selezionare “2.Dati Tubaz.”,inserire il materiale della condotta,il diametro e la lunghezza della
condotta tra i due sensori;se i materiali sono diversi,iniziare dal BLU ed inserire le lunghezze di
ogni singolo materiale.

Tutti i dati per determinare il punto della perdita sono stati inseriti.

(5) Selezionare “2.CORRELAZIONE”il calcolo ha inizio e il punto della perdita appare nel monitor

Assicurarsi che I dati inseriti siano corretti:campo Td,frequenze,materiale/I condotta,diametro e
lunghezza/e;rivedendoli attraverso il menù.

* NON utilizzare “CAMPO Td” più piccoli di quelli indicati nel monitor ma il campo
immediatamente superiore a quello indicato.
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4-9        Menù dei preamplificatori

L a sezione illustra la configurazione di ciascuno preamplificatore

- Le frecce di “Select/Adjust”vengono utilizzate per selezionare il menù;ritornare all’immagine
precedente,cambiare funzione,etc.

- Per cambiare o confermare le varie funzioni del menù premere il tasto “ENTER”.
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4-10 Menù Preamplificatori

<Scelta sensibilità>
La scelta può essere in:automatica o manuale..Il sistema automatico sarà illustrato nelle sezione
“5.Utilizzo”con questa scelta il segnale proveniente dai sensori sarà regolarizzato dai
preamplificatori ad un certo livello.. Con il sistema manuale sarà l’operatore a scegliere la migliore
sensibilità aiutandosi con la cuffia o l’altoparlante inserito,non scegliere una sensibilità
elevata,ascoltando con la cuffia o l’altoparlante il rumore potrà essere ben regolato..

Il display indica la scelta in automatico o in manuale ed il livello di sensibilità..
Per ascoltare il rumore in cuffia dopo aver inserito il connettore nella presa del preamplificatore
premere il tasto “Speaker”.

- Quando ascoltate il rumore di perdita con la cuffia fate attenzione a non danneggiarvi
l’udito.

<Filtri>

Si può inserire o meno il filtro di basse frequenze(THRU),generalmente si utilizza senza nessun
filtro(STD) ma se nello spettro di frequenze che appaiano nel monitor del correlatore si evidenziano
disturbi di basse frequenze(-100Hz.) si può inserire. La correlazione dovrebbe migliorare.

* Generalmente le frequenze esterne che disturbano la correlazione sono al di sotto di
100Hz.,per evitare che i preamplificatori li trasmettono al correlatore può essere inserito il
filtro”THRU”   

4-11 Funzioni di auto controllo dei preamplificator i

I preamplificatori contengono i seguenti autocontrolli
(1) Controllo potenza batteria (quando è scarica appare un messaggio lampeggiante)

Dopo che il preamplificatore è stato acceso questa funzione è la prima ad attivarsi se le batterie
sono scariche appare un messaggio nel display e tutti I tasti sono disattivati ad eccezione del
tasto”POWER”. Questa funzione è sempre attiva ,se durante una correlazione le batterie
dovessero scaricarsi rende inoperativo il preamplificatore ed il segnale non arriverebbe al
correlatore,informando,l’operatore..

 (2) Connessione del sensore (il messaggio di non connessione appare nel display)
Quando il sensore non è ben collegato al preamplificatore viene comunicato sul display e tutte
le altre funzioni sono bloccate fin quando il sensore non è stato ben collegato al connettore.

 (3) Connessione dei cavi
Quando il connettore dei cavi è connesso con la presa del preamplificatore i segnali arrivano al
correlatore via cavo ed è estromessa la radio.

ATTENZIONE
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4-12 Funzione di controllo batterie

I preamplificatori ed il correlatore hanno questa funzione di tenere costantemente sotto controllo lo
stato di carica delle batterie,se dovessero andare al di sotto di certi valori si bloccano
automaticamente in modo di non fornire un lavoro inattendibile o dati distorti.Quando le batterie vanno
sotto certi livelli lo strumento si spegne automaticamente.Sostituendo le batterie si ripristina
l’efficienza.

Correlatore/Unità principale(limite operatività) : da 6.0 a 4.0V
Preamplificatori                   (   “                “    )       :da 9.0 a 6.0V

4-13 Gancio per trasporto sensore

Il sensore durante il trasporto da un punto ad un altro può essere posto come in figura.
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4-14 Ascolto con la cuffia

Per ascoltare il rumore di perdita in cuffia proveniente dal sensore occorre collegarla alla presa del
preamplificatore

- Quando ascoltate il rumore in cuffia fate attenzione a non danneggiarvi l’udito.

ATTENZIONE
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5. UTILIZZO

<Correlatore>

5-1 Introduzione dati condotta

　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　
　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　
　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　
　

PE1　20　　3.5m 　　　　4.9m　　PE1　20

　　　　　　　　　　　
GS75　　41m

Questa sezione illustra  come comportarsi quando il tratto di rete da controllare è composto di n°3
materiali diversi come nella figura su riportata.
Per rilevare li punto di perdita, da un tratto di rete composta da diversi materiali,i dati devono essere
inseriti partendo dal sensore/preamplificatore BLU

Si possono inserire fino a 6 materiali diversi,da A a F

Per inserire i dati della/e condotta/e procedere come descritto in Sez.4-7 pag.34 di questo manuale
d’istruzione.
La seguente tabella elenca i materiali della condotta e i diametri.

Materiali Diam., mm Materiali Diam., mm

DIP=GS 75～1500 HDPE=PEAD 10～50

CIP=GG 75～1500 PEMAINS=PE.RETE 75～200

ACP=AC 75～1100 TUBAZ. SP 13～2400

PVC 13～600 COP=RAME 8～50

LEAD=PIOM. 10～50 GALV. 10～300

LDPE=PEBD 10～50

Blue
preamplific.

(B)

Rosso
preamplific.

(R)
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-Inserimento dati tratto rete in esame-

Per inserire i dati premere i tasti: “1.Dati
Tubaz.”,”0.Inserimento dati”,partendo dal BLU iniziare a
scegliere i materiali dall’elenco,(in basso al
monitor)aiutandosi con il cursore sul pannello,premere
il tasto/numero corrispondente al materiale che
interessa(in questo caso 5 in quanto il primo tratto dal
BLU è una tubaz. in polietilene bassa dens.-
PEBD),dopo aver premuto 5 premere
“ENTER”,lo strumento chiede il diametro del tratto di
rete precedentemente scelto che in questo caso è 0 in
quanto la condotta ha un diam. di 20mm.premere
“ENTER”,lo strumento chiede la lunghezza di questo
tratto,inserito, in PEBD attraverso i tasti digitare la
lunghezza che in questo caso è di mt.3,5,premendo
“ENTER”il cursore si posiziona sul punto B per inserire
il secondo tratto di condotta in DIP-
GS,diam.0,75mm.,lunghezza 41,00mt.operando come
il primo tratto e proseguendo con il terzo tratto in
PEBD,diam.0,20mm.lunghezza mt.4,9;quando tutti i
dati sono stati inseriti controllare che il campo Td.
Apparso sul monitor sia inferiore a quello impostato
manualmente e s’è così fosse premere il tasto
“ENTER” e dopo il 2.Correlazione.

-Cambio di dati impostati-

Per cambiare(durantel’impostazione)dei dati  premere i
tasti: “1.dati tubaz.”,”1.cambio dati”,appare la finestra
con il cursore posizionato sul materiale del primo tratto
impostato,con il cursore del pannello spostarlo sul dato
da modificare,premere il tasto che interessa  e premere
“ENTER”per confermarlo,automaticamente cancella il
dato preesistente.Per cambiare durante la correlazione
premere i tasti :1.pausa,5.settaggio,2.dati
tubaz.,1.cambio dati,proseguire come sopra.

-Cancellazione di dati impostati-

Per cancellare dei dati(durante l’impostazione)portare il
cursore sul dato da cancellare e premere il
tasto”DELETE”,Si può cancellare solamente il
materiale che è il dato principale.Per cambiare durante
la correlazione premere i tasti:6.cambio dati.,appare,
nel monitor, la finestra con il cursore posizionato sul
primo materiale,procedere come sopra.



47

5-2        Funzione  FFT-DSP

Queste funzioni di analisi DSP(Processo Segnale Digitale) e la Trasformata di
Fourier(FFT)analizzano le frequenze prodotte dal rumore di perdita, rilevato dai sensori poggiati
sulla condotta e che possono essere aiutati dall’inserimento di alcuni filtri.Questa funzione
agevola moltissimo l’operatore nella ricerca delle perdite,in quanto vede direttamente nel
monitor la caratteristica del rumore in termini di frequenza espressa in Hz. Ed intensità del
rumore espresso in Db.

5-3        Rumore Bianco(Rilievo dati condotta non conosciuti)

Per rilevare il punto di perdita in una condotta è necessario conoscere:materiale,diametro e
lunghezza se uno di questi elementi  non è conosciuto non si può procedere alla
determinazione. Del punto di perdita.Con questa funzione è possibile conoscere alcuni dei dati
mancanti come illustrato nei tre casi sottostante:

Casi Materiale Diametro
Velocità

propagaz.
Distanza

① ？ ？  ? ○

② ○ ○ ○  ?

③ ○ ？ (Valore stimato)  ?

I dati da ottenere con il “Rumore Bianco” sono segnati con  ? .
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Applicazione”Rumore Bianco”

Per rilevare,singolarmente, materiale,diametro,velocità di propagazione del rumore di perdita in
condotta,lunghezza di una condotta(sconosciuti) occorre porre un qualcosa che provochi un rumore
continuo(generatore di suono,strofinio continuo sulla condotta di una lamiera od altro) a monte  del
sensore collegato al preamplificatore BLU .

La figura sottostante illustra la funzione”Rumore Bianco” come si nota il generatore è stato posto sullo
stesso punto del sensore collegato al preamplificatore BLU.

ATTENZIONE
Questa funzione di poter rilevare:materiale,diametro,velocità di propagazione di un rumore di
perdita in condotta,lunghezza della tubazione tra i due sensori. BLU e ROSSO si può applicare
solamente se il tratto di condotta da esaminare è composto da un solo materiale.

Nei seguenti paragrafi saranno riportate concrete operazioni d’impiego.

Preamplificatore
BLU

Punto Perdita

Generatore
di suono

Batteria
(12 VDC)

Oscillator

Preamplifica
tore-ROSSO
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Caso (1):

Dal menù selezionare,premendo il tasto 3,”3.Calcolo Velocità e
Lunghezza”. Apparirà la finestra accanto. Ammettiamo che la
lunghezza tra i due sensori è conosciuta ma il materiale è
sconosciuto,in questo caso selezionare,premendo il tasto
0,”0.Lunghezza”.

Apparirà la finestra accanto,introdurre la lunghezza.
.

Premere il tasto “ESCAPE”per ritornare alla finestra precedente
e premere il tasto 2 per selezionare “2.Avvio”. Sebbene I calcoli
ed i valori ottenuti non sono espressi in questa finestra,la
velocità ottenute è leggibile al punto”V:…..”così come la
lunghezza è espressa tra parentesi.Questi dati possono essere
salvati in memoria,operando con il menù che trovasi in basso di
questa finestra.Per poter far questo usare le seguenti funzioni:
“3-2: Measurement”-“5. WHITE1”/“6. WHITE2”/“7. WHITE3”.

<Salvare I dati>

Principalmente utilizzare la stessa procedura per memorizzare le perdite.Premere il tasto 3 per la
funzione”3.Calcolo Velocità e lunghezza”dopo aver inserito i dati premere il tasto 2 per la
funzione”2.Avvio”-“1. Dopo che lo strumento a svolto alcuni cicli e che il dato si attesti premere il
tasto 1 per la funzione di “1.Pausa”,selezionare dal menù: “3-2-5: Salvare in WHITE1”. I dati
saranno salvati in 1-0-0-12, 1-0-0-13, or 1-0-0-14 (WHITE1, 2, o 3 in materiali condotta).
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Caso (2):

Dal menù premere il tasto 3 per selezionare la
funzione”3.Calcolo Velocità e Lunghezza”,apparirà la finestra
accanto.Ammettiamo di conoscere il materiale ed il diametro e
di sconoscere la lunghezza(tra i due sensori) della condotta in
esame.In questo caso premere il tasto 1 per selezionare la
funzione”1.Velocità”

Apparirà la finestra accanto,inserire la velocità di propagazione
del rumore di perdita in condotta rilevabile dall’elenco dei
materiali delle condotte inserite nel menù dello strumento.

Il calcolo della lunghezza viene espressa nel campo “L:….”.
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Caso (3):

In questo caso non si conoscono il diametro (pertanto la velocità) e la lunghezza( non può essere
misurata) della condotta in esame ma si conosce il materiale dal quale possiamo avere(attraverso la
tabella sottostante)una velocità approssimativa da impostare.

- La velocità di propagazione del rumore di perdita dentro una condotta generalmente dipende dal
materiale e diametro della condotta. In una condotta metallica la velocità è più alta che nelle
condotte non metalliche ed in diametri di oltre i 600mm.anche se metalliche

Materiali Diametri, mm Velocità, m/s

Ghisa sferoidale-Acciaio(GS) 75～1500 1341～1039

 (PVC) 13～600 622～344

Polietil.Bassa Dens. (BDPE) 10～50 314

Poliet.Alta Dens. (ADPE) 10～50 314～311

Premere il tasto 3 dal menù per selezionare”3.Calcolo Velocità
e Lunghezza”,appare la finestra accanto.In questo caso il
diametro e la lunghezza del tratto in esame non si possono
determinare. Pertanto stimare la velocità dalla tabella su
riportata ed inserirla premendo il tasto 1 per selezionare
“1.Velocità”.

Appare la finestra accanto,in basso al monitor vi è un
menù,portarsi con il cursore su” 18.Diretto”premere  18 per
selezionare questa funzione,il cursore digitale si sposterà a
destra del monitor,con i tasti numerici digitare la velocità
ricavata dalla tabella e premere “ENTER” per conferma
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La lunghezza del tratto di condotta tra I due sensori appare nel
monitor indicata da “L…….”. La distanza del tratto di rete tra i
due sensori si può inserire per al correlazione..

ATTENZIONE
La lunghezza della condotta tra i due sensori è approssimata verificare bene il punto della

perdita .

5-4        Registrazione Rumore di Perdita

Il rumore di una perdita può essere registrato insieme allo spettro dei due rumori provenienti dai due
sensori Blu e Rosso in modo che inseguito si possa analizzare il rumore(singolarmente da ciascun
sensore o stereo) e gli spettri di ogni singolo rumore.

5-5        Valore della correlazione

Quando una correlazione è in atto,per controllarne la
qualità,premere 1 per la funzione “1.Pausa”dopo che la
correlazione si è fermata,dal menù presente nel monitor
premere il n°8 per selezionare la funzione”8.Qualit à” .
Apparirà la videata accanto dove vengono elencate le tre
valutazioni con il riporto di una di esse indicante la lettera
corrispondente il grado di valutazione dato .
A: Buona Correlazione
B: Discreta Correlazione
C: Scadente Correlazione
Questa valutazione viene data in funzione dell’analisi di
spettro delle due frequenze e loro correlazione,non
sempre pur avendo il grado A:Buona Correlazione
corrisponde ad un punto preciso od ad un
perdita,verificare,sempre,il punto indicato con il geofono
od altro.

5-6        Filtro Automatico

Dopo aver acceso lo strumento appare il menù,spremere 0 per la funzione di settaggio dello
strumento;premere il tasto 1 per selezionare la funzione””1.Settaggio Filtro”.Nel monitor si evidenziano
due possibilità:”0.Automatico” e “1.Manuale”,spremere 0 è sarà inserito l’automatico.
I filtri,in automatico,vengono applicati in funzione del tipo di segnali che provengono dai due sensori
posti su due punti del tratto di condotta da esaminare.
Per poter vedere i filtri applicati,in automatico,richiamare la funzione FFT dove appariranno nel
monitor.
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5-7 Filtro Manuale

Dopo aver selezionato “0. Status Setup”-“1. Filter Setup”-“1. Manual Setup”-“2. Notch Filter”, Lei può
selezionare il filtro a tacca impostando da OFF a 50 Hz, e 60 Hz. OFF è l’impostazione normale.
*Le impostazioni del filtro a tacca possono essere selezionate solo manualmente.

Il seguente paragrafo descrive I vari tipi di filtri.
Oltre che il filtro passa-alto o passa-basso, che taglia i componenti di frequenza sopra o sotto il
determinato livello, ci sono vari filtri quale il filtro passa-banda (BPF) che lascia passare una
determinata fascia di frequenze, il filtro a banda di rifiuto (BRF) che non fa passare in parte una
determinata fascia di frequenze (questo filtro non rimuove completamente la fascia di frequenze e,
pertanto, non è denominato filtro elimina-banda), il taglia filtri (NF) che è un tipo di filtro a banda di
rifiuto che gestisce una fascia più stretta e filtro a pettine che è un'aggregazione di filtri a tacca.

Come indicato sopra, il taglia filtri taglia i componenti in una determinata fascia di frequenze. I taglia
filtri multipli sono utilizzati in questo rivelatore di perdita e questi potrebbero essere chiamati
essenzialmente filtri a pettine, la parola “filtro a tacca” è usata solo per convenienza. Per la modalità
fascia 50-Hz, i filtri hanno tagliato le armoniche nelle fasce da 50, 100, 150, 200 e 250 hertz. Per la
modalità fascia 60-Hz, i filtri hanno tagliato le armoniche nelle fasce da 60, 120, 180, 240 e 300 hertz.
Infatti è probabile che i sensori acquisiscano le armoniche nelle fasce commerciali da 50 e 60 hertz,
Fuji Tecom Le suggerisce di utilizzare i filtri a tacca nella rilevazione della posizione della perdita.

Sound volume Sound volume Sound volume

Sound volume Sound volume Sound volume

Sound volume

Low Frequency  High
Filtro passa-alto

Low Frequency  High
Filtro passa-basso

Low Frequency  High
Filtro passa-banda

Low Frequency  High
Filtro a banda di rifiuto

Low Frequency  High
Taglia filtri

Low Frequency  High
Filtro a pettine

Low Frequency  High
Original frequency

characteristics
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5-8 Calcolo Manuale della velocità

Il correlatore possiede in memoria diverse velocità di propagazione di rumore di perdita in condotta
siano esse condotte metalliche e non metalliche ed in funzione del loro diametro ma non sempre
possono essere utilizzate.Quando si conosce il materiale di una condotta(non inserito in memoria)ed il
suo diametro è possibile conoscere la velocità suddetta attraverso il diametro esterno,spessore(della
condotta in esame) ed il “Modulo di YOUNG” (modulo di elasticità longitudinale).
Dopo aver acceso il correlatore premere 1per la finzione”1.Dati Tubaz.”,premere 0 per la
funzione”0.Inserimento Dati”,in basso nel monitor vi è un menù con l’elenco dei materiali portarsi, con
il cursore sul pannello,su “11.Etc.”premere 11 per selezionarla,appariranno in basso nel monitor
quanto segue:

0. VELOCITA’
1. TUBAZ.METAL.
2. TUB.NO MET.
3/4/5. SALVA etc1/2/3

Le ragioni che le condotte metalliche sono separate dalle non metalliche è perché  i loro dati(diametri
esterno,spessori e Modulo di Young)sono diversi .Per diametro esterno della condotta,spessore
informarsi presso i costruttori della condotta.

List of Young’s Modulus

Materiali
Modulo di Young,

MPa
Materiali

Modulo di Young,
MPa

GS 157000 PEAD 823

GG 117500 PEDISTRIB. 784

AC 23500 SP 191000

PVC 3000 RAME 124500

PIOMBO 15200 ZINCATO 210000

PEBD 215

Dopo aver selezionato il materiale della condotta introdurre il diametro esterno e lo spessore della
parete ,(della condotta in esame) ed infine il “Modulo di Young”,premendo avvio inizia il calcolo della
velocità di propagazione del rumore di perdita nella condotta in esame,a fine calcolo conviene
memorizzare il dato in etc.1,etc.2,etc.3.

ATTENZIONE : il dato ottenuto non sarà automaticamente salvato.

Operazioni per il calcolo e memorizzazione: Selezionare,dal menù principale,”1.Dati
Tubaz.”,selezionare”0.Inserimento Dati” ,dal menù materiali selezionare”11.Etc.”,selezionare
“1.Tubaz.Metal.”(se la condotta in esame è metallica),selezionare”2.Tubo no Met.”(se la condotta non
è metallica);,inserire il diametro esterno e lo spessore della parete della condotta ,inserire il Modulo di
Young ,a questo punto ha inizio il calcolo della velocità,memorizzare premendo”3.Salva Etc.1 o 2 o 3”.
Dopo aver memorizzato uscire fino all’inserimento dati”1-0 Inserimento Dati”nella scelta del materiale
portarsi con il cursore del pannello al n°15”ETC.1” ,se il calcolo è stato memorizzato al
“ETC.1”;premere 15 con la tastiera del pannello e premere ENTER.      
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5-9        LCD Contrasto

Il contrasto del LCD è stabilito in fabbrica, non è possibile intervenire per modificarlo.

5-10      Trasferimento dati al PC

I dati salvati nella memoria interna (posizione della perdita rilevata, gli spettri delle onde sonore
correlazione, ed il rumore delle perdite )possono essere trasferiti a un PC. Il paragrafo successivo
descrive la procedura

Communication cable terminal
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<Procedure  operative>

(1) Rimuovere il coperchio del vano batterie posto dietro il pannello frontale del correlatore
* Non asportare le batterie dal suo vano

Accendere lo strumento, I dati in memoria non possono essere trasferiti al PC con il correlatore
spento

(2) Connettere il cavo, fornito dalla Fuji Tecom all’interfaccia seriale del correlatore ed alla porta
“COM” del PC

Procedere nelle operazioni seguendo le indicazioni del Manuale d’uso fornitoVi

<Preamplificatore>

5-11 Regolazione sensibilità

Ciascun preamplificatore regola automaticamente il rumore di flusso in condotta proveniente e captato
dal sensore. Quando il rumore è debole o troppo forte può essere regolato manualmente. Un rumore
troppo forte distorce il vero segnale e procura una errata localizzazione della perdita d’acqua o la
mancata localizzazione.

* Controllare sempre la sensibilità usando l’indicatore, se dovesse essere troppo forte o a fondo
scala diminuire la sensibilità

I preamplificatori regolano automaticamente il rumore di flusso proveniente via cavo dal sensore ad un
certo valore 5 o 6; I tasti per regolare manualmente la sensibilità sono 10, quando il rumore suddetto è
troppo debole o forte I valori 5 o 6 possono essere raggiunti o superati,; occorre intervenire
manualmente.

6. CUSTODIA LC2500

6-1 Come conservarlo

Quando il correlatore non viene utilizzato per un lungo periodo osservare le seguenti istruzioni:.

(1) Controllare se tutti i componenti dello strumento siano all’interno della custodia compreso le
istruzioni
(2) Rimuovere le batterie dai contenitori, se dovessero rimanere dentro gli strumenti per un lungo

periodo, potrebbero danneggiare seriamente la strumentazione.
* Prima di conservare le batterie, isolatele con un tappo di plastica , singolarmente per evitare che

vengano a contatto tra loro e quindi di scaricarsi
(3) Non conservare le batterie in luogo umido

<Dopo  l’uso>

Quando lo conservate nella sua custodia, dopo l’uso osservate le seguenti istruzioni  
(1) Pulire molto bene I sensori prima di porli nella custodia con gli altri componenti
    Il fango  o la terra posati sul sensore possono danneggiare il correlatore ed i preamplificatori.
(2) Se alcuni o tutti i componenti del LC2500 dovessero bagnarsi asciugarli molto bene prima di

deporli nella custodia; non poggiare i sensori sul Correlatore o i preamplificatori
(3) Collocare soltanto il LC2500 nella custodia
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7. DATI TECNICI

7-1 Definizioni

Questa sezione descrive I termini utilizzati nel manuale

- Correlatore
Questo strumento calcola I coefficiente di correlazione tra I due segnali che provengono dai sensori.
I due preamplificatori trasmettono al Correlatore i segnali acquisiti di sensori che sono stati posti su
due punti di una condotta; dopo aver ricevuto i segnali, il correlatore calcola il coefficiente di
correlazione tra i due segnali, il tempo di ritardo(td) di un segnale rispetto l’altro e la precisa
posizione di una eventuale perdita   

- Velocità di propagazione del rumore di perdita
Il correlatore indica la velocità di propagazione del rumore di una perdita d’acqua in condotta in
pressione. Le velocità di propagazione sono alte nelle condotte metalliche e basse nelle condotte
non metalliche

- Filtri
Come illustrato nella sezione 5-7 “Nocth Filter” utilizzando I filtri possiamo ottenere la frequenza dei
segnali più reali possibili facilitando la correlazione tra loro.

- Td (Tempo di ritardo)
Td (Tempo di ritardo) è il tempo in più che il segnale di rumore di perdita d’acqua impiega ad
arrivare ad uno dei sensori. Quando la perdita d’acqua (sorgente sonora) si trova ad uguale
distanza dai due sensori il “Td tempo di ritardo” è uguale a zero. Quando la perdita si trova vicino al
preamplificatore/sensore Blu, il sensore collegato al preamplificatore Rosso riceverà il rumore di
perdita in ritardo rispetto al Blu e viceversa; questo è il Tempo di ritardo

- DSP (Processore segnale digitale)
Questo microprocessore  processa I segnali digitali , l’audio, l’immagine ed I segnali in tempo reale
ad alta velocità

-  FFT (Fast Fourier Transform)
Parlando concretamente, l’operazione FFT calcola i coefficienti di Fourier per la serie di Fourier.
Questo strumento campiona digitalmente l’input della forma d’onda del segnale, salva il
campionamento, esegue l’operazione FFT, e mostra il risultato. I sensori acquisiscono dati relative
al tempo ed è difficile eseguire l’analisi delle frequenze con dati grezzi. Dopo che i dati sono stati
processati dall’operazione FFT l’analisi delle frequenze può essere eseguita per quei segnali che
non hanno subito alterazioni temporali.

* Ogni volta che il rumore prelevato dai sensori è ascoltato, l’operatore non può riconoscere le
componenti maggiori delle frequenze. (può identificare i cambiamenti del segnale nel tempo.)
Dopo l’operazione FFT, l’analisi delle frequenze può essere usata e l’operatore può
identificare le componenti maggiori delle frequenze.

- Rumore bianco
Il rumore bianco contiene tutte le componenti delle frequenze di una certa banda.

- Modulus di Young (modulus dell’elasticità longitudi nale)
Quando un carico è applicato a un oggetto con una certa banda ed è rimosso, l'oggetto recupera
completamente la condizione originale. Questa proprietà è chiamata “elasticità”. Lo spostamento è
proporzionale al carico all'interno della regione elastica. La relazione è espressa come segue.
σ = E·ε
Dove,
σ: Stress
E: Modulus di Young
ε: Sforzo

La costante proporzionale E è chiamata “modulus di Young”.
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7-2        Il principio del correlatore del rumore della perdita

Questa sezione descrive il principio del correlatore del rumore della perdita.

Prima di cominciare il processo di ricerca della perdita, sono richieste le quattro condizioni seguenti.
(1) Il rumore della perdita è ricevuto da due diversi punti di misura.
(2) Il materiale del tubo è identificato.
(3) La perdita esiste.
(4) La distanza tra i due punti di misura è identificata.
Se una di queste condizioni non dovesse essere riscontrata, la ricerca perdite non può iniziare.

Calcolo della posizione della perdita

La posizione della perdita è vicina al preamplificatore rosso. Il rumore generato dalla perdita è
riscontrato per primo dal sensore del preamplificatore rosso. Il rumore della perdita si propaga a
entrambi i sensori, rossa e blu. Le due velocità di propagazione sono identiche. Quando il rumore
della perdita è generato ad una data sincronizzazione e raggiunge il sensore rosso, inoltre ha
viaggiato verso il sensore blu più distante, L, che è uguale alla distanza tra la perdita e il sensore
rosso. Il rumore della perdita ancora viaggia nella distanza restante, N, e incontra il sensore blu. Di
conseguenza, un tempo supplementare uguale a N ottenuto dalla velocità del suono è necessario
affinché il rumore della perdita raggiunga il sensore blu (questo tempo supplementare è chiamato
“differenza di tempo”). La differenza di tempo si determina calcolando il coefficiente di correlazione, N
è il prodotto tra il tempo per arrivare al sensore blu e la velocità del suono. Quando N è conosciuto, la
distanza tra la posizione della perdita al sensore rosso è calcolata da (D - N)/2 dove D è dato da una
delle precondizioni. L’equazione è espressa come segue.

( )
22

dTVDND
L

×−
=−= 　Dove,  Td: Tempo di ritardo (differenza di tempo)

Leak position

Preamplifier (blue) Preamplifier (red)
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7-3Dati  Tecnici  Correlatore

- Norme applicazione standard : IP52
- Limiti temperatura conservazione : -20 to 60°C
- Limiti umidità conservazione : 10 to 90 % RH (No condensation permitted)
- Limiti temperatura utilizzo : -10 to 50°C
- Limiti utilizzo umidità : 30 to 90 % RH (No condensation permitted)
- Dimensioni esterne : 197mm (W) × 100mm (D) × 250mm (H)

*Projections are not included in these figures.
- Peso : Approx. 3.1 kg (incluso batterie)
- Batterie : LR20 × 4 (6V DC)
- Consumo Ampere                           : Under 550mA at 6V (con LCD e tasti illuminati)
- Operatività continua  : 8 h, min. (at 20°C)  * con  LCD e tasti illuminati e ricezione

segnali
- Minimo voltaggio operativo : 4.2 V
- Resistenza all’urto (standard applicato) : JIS C0041 (1999)
- Resistenza alle vibrazioni (standard applicato) : JIS C0040 (1999)
- Display : LCD
- Tasti operativi :Tasti a membrana (0, 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9,

 ., ↑, ↓, →, ←, Enter，Escape，Delete, Light, Monitor)
* I relativi simboli sono disegnati sui tasti

- Interfaccia e connettori : antenna ricevente BNC (resistente all’acqua))
Presa connettori via cavo protetti da coperchio)
Presa cuffia protetta da coperchio
RS-232C
Porta  fusibile
Interruttore (protetto da infiltrazione d’acqua)
LCD contrasto

- Avvio segnali da sensore : Radio o Cavi
- Funzioni:

= Operazione Correlazione
Operazione : Correlazione polare
Campo tempo di ritardo : ±50 ms, ±100 ms, ±200 ms, ±400 ms,

 ±800 ms, ±1600 ms
Tempo di risoluzione : 25 µs (in ±50 ms range)

50 µs (in ±100 ms range)
100 µs (in ±200 ms range)
200 µs (in ±400 ms range)
400 µs (in ±800 ms range)
800 µs (in ±1600 ms range)

High-pass filter : 80 Hz, 180 Hz, 380 Hz, 800 Hz, THRU
Low-pass filter : 630 Hz, 1250 Hz, 2500 Hz, 5000 Hz
Notch filter : OFF, 50 Hz, 60 Hz
Auto filter : I filtri sono scelti automaticamente dipendentemente dalla

risposta del FFT.
Memoria delle operazioni correlative : Condizioni di misura, Ora e calendario, e

operazioni di risultato possono essere salvati su 100 posti.
Dati condotta : Materiali dei tubi (11 tipi), fori ((XXXX mm), velocità del

suono (XXXX m/s), lunghezza del tubo (XXXX.XX m)
= Calcolo manuale di velocità propaga
  zione rumore perdita : Diametro esteno (XXXX.X mm), spessore della parete(XX.X

mm), modulus di Young’(XXXXXX MPa)
= Funzione automatica del tempo
  di ritardo : Il tempo di ritardo è impostatoin accordo con il Td

max mostrato dalle condizioni del tubo.
= Valutazione della correlazione : A, B, and C
= Visualizzazione degli spettri 
Canale display                      : 2
Campo delle frequenze : 1 kHz, 2.5 kHz, 5 kHz (comunemente su entrambi i canali)
Memoria dei dati su monitor : Condizioni di misura, ora e data, e operazioni di risultato

possono essere salvati in 50 spazi per il blu e per il rosso
(es., 100 spazi in totale).
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= Funzione di registrazione e riascolto:
Canali di registrazione : 2
Cnali di riascolto : 2
Registrazione in memoria : Si possono registrare fino a 4 rumori di perdita,con una

durata cad. di 16 secondi,oltre il suono vengono registrati:la
data,l’ora,i dati della condotta,gli spettri.

Riascolto : Il suono registrato piò essere ascoltato in cuffia per ogni
singolo sensore od in stereo,nel monitor si rivedono gli spettri
dei rumori dal blu e dal rosso

= Funzione di note sulla perdita:
Inserimento caratteri : ASCII

= Funzione data e ora:
ordine : Anno,mese,giorno,ora,minuti,secondi .

= Funzione sostegno memorie:
Periferica di ripristino : Memoria SRAM con clock a tempo reale
Tempo di conservazione : Circa 2.5 mesi (a 25°C)
Batteria ausiliaria : Batteria a moneta al vanadio-litio secondaria

=Funzione di conferma tasto premuto : Un suono di conferma è generato dal  cicalino
(incorporato nello strumento) e cuffie.1

= Funzione illuminare schermo:
Congegno : LCD retro illuminato da tasto

= Funzione monitor:
        Ascolto in cuffia                               : Selezionabile dal blu,rosso ed in stereo;il suono in
                                                                 ascolto è visibile nel monitor.

= Funzioni visibili nel monitor
: -Efficienza batteria. (quando la batteria si sta scaricando il
simbolo nel display inizia a lampeggiare con un intervallo di 1
sec.)
-Wired operation mode is detected.
- Rilevo segnali dai sensori via radio o via cavo.
* Ogni funzione è indicata da un proprio simbolo.

= Funzione di trasferimento dati nel PC:
Trasferimento dati : correlazione, spettri dei due rumori di perdita,

registrazione rumore di perdita..
= Funzione limite di lavoro batteria:

Voltaggio : 3.9 V
- Interfaccia                                           : RS-232C

7-4 Caratteristiche Preamplificatori

- Protezione : IP52
- Temperatura d’utilizzo : -10 /+ 50°C
- Dimensioni esterne : 150mm (La.) × 110mm (Sp.) × 240mm (H)
                                          * Non sono inclusi:l’antenna e l’impugnatura..
- Peso : 2.50 kg ca. (batterie incluse)
- Batterie : LR20 × 6 (9 VDC)
- Consumo ampere                         : Sotto 550mA a 9 V (con LCD retroilluminato)
- Tempo di lavoro : 8 h, min. (a 20°C) *LCD non retr o illuminato e con ricezione

segnali in attivo.
- Voltaggio minimo di lavoro : 6.0 V
- Display : LCD
- Tasti : Interruttori a membrana

(Power, Enter, Select/Adjust, Light, Speaker)
* Sono usati alcuni simboli.
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- Terminali : Sensori (a prova d’acqua)
Controllo via cavo (Con cappuccio a prova d’acqua)
Uscita cuffie (con cappuccio a prova di gocciolamento)

- Funzioni
= Modalità correlazione
= Guadagno amplificatore : Automatico o manuale.
= Setup dei filtri : Modalità Standard (STD) o though (THRU).
= Monitor                                        : Lo speaker o le cuffie (stereo)
= Salvataggio energetico : Solo retroilluminazione. (dopo 3 minuti si spegne.)
= Notificazione sonora : Un suono conferma le azioni.
= Retroilluminazione : LCD e tasti si illuminano.
= Auto ricerca : Voltaggio batterie. (Quando le batterie sono scariche lo

strumento lo dice e si spegne)
Connessione sensori.
Operazioni via cavo.

- Input
= Range di frequenze all’ingresso : 20 Hz a 5 kHz (at THRU filter setting)

100 Hz a 5 kHz (at STD filter setting)
= Sensibilità all’ingresso : 50μV, max.
= Segnale/Rumore : 35 dB, min.

- Sistema di connessione via radio
= Frequenza trasmissioni : 458.800 MHz (blu)

458.500 MHz (rosso)
= Modulazione : Modulazione di frequenza diretta
= Potenza di trasmissione : 0.5 W (500 mW)
= Impedenza all’uscita : 50 Ω

- Sensori compatibili :Sensore autoamplificato,
sensore LC-2100 standard, sensore per materiali

plastici e sensori per idranti.

7-5 Caratteristiche del sensore

- Tipo : Sensore piezoelettrico
- Sensibilità al voltaggio : 2.5 V/g (picco)
- Standard applicabili : IP68. (Il sensore resiste in acqua ad una profondità di 2 m

per 5 giorni.)
- Resistenza alle cadute : 1 m (asfalto)
- Dimensioni : φ 30 mm ×130 mm (H)
- Peso : 0.42 kg
- Voltaggio alimentazione : 5 V
- Sistema alimentante : 3 cavi

   - Impedenza all’uscita                           : 100 Ω, max.
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8. Risoluzione dei problemi

La procedura qui descritta dovrebbe essere usata quando il Suo sistema di ricerca perdite è fallato. Se
l’appropriata risoluzione dei problemi non dovesse funzionare o i problemi non dovessero essere in
questo capitolo,per favore contatti un distributore Fuji o Fuji Tecom.

(1) L’unità principale o i preamplificatori non sono accesi:
- Controlli l’innesto della batteria.
- Prenda le batterie e le sostituisca con delle altre nuove.
- Controlli se la polarità delle batterie sono corrette.
- Controlli se il fusibile è inserito bene. Se fosse rotto, lo sostituisca con uno nuovo.

        (Fusibile: 2A, slow blow type)

(2) I tasti sull’unità principale o sui preamplificatori non sono operabili:
- Prema bene ogni tasto. Il tasto, quando premuto, genera un suono di conferma.

(3) L’unità centrale non riceve il segnale radio o la ricezione è di bassa qualità:
- Controlli se i preamplificatori sono accesi.
- Controlli se l’antenna è bene innestata nell’aparecchio.
- Controlli se tra i preamplificatori e l’unità centrale ci siano delle costruzioni. Se queste strutture
dovessero esserci, il segnale radio non potrebbe raggiungere l’unità centrale. Prenda I
preamplificatori e provi ad avvicinarli all’unità centrale.

- La copertura della comunicazione radio (distanza tra i preamplificatori e l’unità centrale) è di
circa 750 m nello spazio aperto.

- Provi a piazzare i preamplificatori in un punto più alto.

(4) Il materiale e la lunghezza del tubo non sono conosciuti:
-Usi il metodo del rumore bianco per riconoscere parametri sconosciuti.
* Guardi la sezione  5-3 “Metodo del rumore bianco” per dettagli.

(5) Il messaggio di errore non scompare dal display del preamplificatore:
- Provi a sostituire le batterie con delle alter nuove.
- Inserisca saldamente il connettore del sensore.
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